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Sono corrette le risposte comprese tra 4,5 cm2 e 5,7 cm2
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Le Indicazioni

Nazionali: i

Traguardi

Traguardi al termine della Scuola Primaria

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello 

spazio, relazioni o strutture che si trovano in natura o 

che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a 

caratteristiche geometriche, ne determina misure, 

progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo

Traguardi al termine della Scuola Primaria

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello 

spazio, relazioni o strutture che si trovano in natura o 

che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a 

caratteristiche geometriche, ne determina misure, 

progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo

Traguardi al termine della Secondaria di Primo Grado

Riconosce e denomina le forme del piano e dello 

spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le

relazioni tra gli elementi

Traguardi al termine della Secondaria di Primo Grado

Riconosce e denomina le forme del piano e dello 

spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le

relazioni tra gli elementi
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Le Indicazioni Nazionali: gli obiettivi

Obiettivi al termine della scuola primaria
Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti. 
Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni 
formule.

Obiettivi al termine della scuola secondaria di secondo grado
Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio triangoli, o 
utilizzando le più comuni formule.
Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve.
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Le Indicazioni

Nazionali: gli

obiettivi
• Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo 

appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, 

squadra, compasso, goniometro, software di geometria).

• Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, 

diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, 

quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).

• Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al 

fine di comunicarle ad altri.

• Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una 

descrizione e codificazione fatta da altri.

• Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo 

appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, 

squadra, compasso, goniometro, software di geometria).

• Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, 

diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, 

quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).

• Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al 

fine di comunicarle ad altri.

• Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una 

descrizione e codificazione fatta da altri.



04

Le Indicazioni

Nazionali

Una serie di parole chiave che descrivono 

su cosa si fonda la competenza

Riconoscere

Denominare

Descrivere

Riprodurre

Disegnare

Classificare

Misurare

Una serie di parole chiave che descrivono 

su cosa si fonda la competenza
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Disegnare

Classificare

Misurare
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Domanda 10 grado 6 - 2012
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Domanda 10 grado 6 - 2012
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30,7%
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Lo Utah : un esagono con i lati 

paralleli a tre a tre
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Problema didattico comune a tutti 

i livelli scolastici:

La costruzione del rapporto tra «quello che si vede» e le 

proprietà degli oggetti geometrici

La costruzione del rapporto tra «quello che si vede» e le 

proprietà degli oggetti geometrici
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Per approfondire:

Rosetta ZAN: Materiali dal progetto PQM
http://www.scuolavalore.indire.it/nuove_risorse/latteggiamento-negativo-nei-confronti-della-matematica-strategie-didattiche-per-la-prevenzione-ed-il-recupero/

Efraim FISCHBEIN: La teoria dei concetti figurali
http://web.math.unifi.it/users/dolcetti/Fischbein.pdf

Progetto m@t.abel: L’attività «L’albero maestro» 
http://www.scuolavalore.indire.it/nuove_risorse/lalbero-maestro/

http://www.scuolavalore.indire.it/nuove_risorse/latteggiamento-negativo-nei-confronti-della-matematica-strategie-didattiche-per-la-prevenzione-ed-il-recupero/
http://web.math.unifi.it/users/dolcetti/Fischbein.pdf
http://www.scuolavalore.indire.it/nuove_risorse/lalbero-maestro/


Grazie a Stefania Pozio e Chiara Giberti
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